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I futuri trattati di commercia 
con la Francia e l'Austra-Ungherla 

È troppo imporiauie la questiauo dei 
trattati di catsoiercio, Baao«rbata ape-
cinlmons oolla Francia dagli ultimi av-
uiiaPDti politici, perobò uon d dnbba se­
guirli con ocohio vigilo 1 gludisi 1 taa-
lumori, le sperante o io prutoete fra ì 
vari paesi interessati. 

In Francia, nd eserapio, il Journal 
deS Dibats, dopo aver dimostralo a loco 
mundiaua l'errore del miDietro del cum-
m.ercio Detreusne, cl̂ u si 6 rivolto a 
tutti le Camere di commeroio e sioda' 
Oliti delia repubblica per avere esproBsl 
sull'argquieoto lu varie opiaioai e ì gin-
diii, scrive : 

« Noi tiOQ abbiamo ancora sotto gli 
occhi che una aula risposta di DDA delle 
canere di commercio e noo una delle 
(ilinurì. È una diatriba in regola contro 
l'avidità del popolo italiano chi viene a 
fan la sua fortuna in cosa nostra e re­
tta l'alleato dei nostri nemici. Si può 
giudicare da questo campione, il giudi-
bio di molte aliro cumere. S<irebbe in­
fatti dn ingenuo chiedere la modera-
s'ODB a negoziiioti che uou devono pre­
occuparsi di'gli interessi generali dal 
paese e sono esasperati dal timore di 
vedi n i il oieroato francese aperto a tutti 
I ooncoireati stranieri, 

Jl governi) avrebbe operato molto più 
saggiamente, rivoigeudoal in via uffi­
ciosa ai principali membri delle camere 
di commeroio e sttlogendovi lumi. Sem­
bra ioveiie che il governo voglia coprire 
la sua responsabilità dietro l'opinione 
impersonale dei negozianti, che o non 
8000 interessati nelle questiono, o vi 
arrecano considerazioni sentimentali e 
pregiudizi politici. Non si conclude un 
trattato di commercio, senza offendere 
motti interessi. Governo e Parlamento 
devono decidere se l'interessa generale 
della nazione, ss lo sviluppo del nostro 
commeroio d'eaportazione, per il quale 
si cerca creare sbocchi con grande 
gc'upio di milioni e di vite umane, me­
ritano che si passi oltre. La prosperità 
del nostro commercio d'esportazione è 
intimamente legata col rinnovameoto 
dei trattati di coiamerolo. 

15 A P P E N D I C E 

La Signora Rossa 
ROMANZO 

m 
BOHSITIOOJ}.&LÀTI 

— lo ini sono diretto al vostro cuore, 
ed è il vostro cuora che ha rispoato; 
io avrei dovuto prevedere la sua ri-
Bposta. Adessa diamo posto alla ragione, 
Se Ernesto non si ammoglia oggi, egli 
lo ffiià domani ; se con sarà domani, 
earà fra un anno, fra due, fra tre, fra 
dieci anni se volete ; ma tosto o tardi 
si «mmagliarà, e voi lo sapete ro-1 bene 
ohe me. Allora perchè non tentare adesso 
uno sfarzo di coraggio che ciuacun 
giorno deve rendere più difSciln? Di 
grazia, sigi'ora, uon vedete più in me 
uu tiranno, seiiza pietà, ma un uomo 
di cui tutte ie simpatia san per voi ; »!, 
il mio cuore & del vostro partito ; fate 
che lit vostra ragione sia del mio, lì! 
una prova crudele, io lo ao, e vorrei 
prenderne la metà ; ma credete alla 
mia esperienza, tutti quei legami, che 
sono la sola felicità della vita, devono, 
duire coi-ì I 

Vedendo il cammino in cui l'inol­
trava il vecchio Torre Alba, la Santa-
catena ritornò dolcemente a sederai nella 
sua poltĵ oua, come se l'insidiosa elo­
quenza delle parole che aveva ascoltate 
1' avessero affascinata, suo malgrado-

— Queste riflessioni sono troppo vere, 
ella disse con un accento malinconico y 
«suo come sovente noi altre, povere 

È necessario che il governo abb'a su 
questo putito una politica nettamente 
risoluta a che non sacriSc^bi gli into 
ressi geuerali del paese a considerazioni 
politiche 0 elettorali ». 

L'autorevole giornale francese parla 
assai SBgglsnii>nis; — ma eoo quest'a­
ria che spira fra i due paesi,c'è date-
mere pur troppo che a un serio accordo 
non ci si Venga nò tanto presto, nò 
tanto facilmente. 

La Deultr.he Zeitung, di Vienna, scri­
ve, sotto il titolo : < I trattati di com­
mercio dell'Italia », che il couaiglio dei 
delegati italiani per il rinnovameuto del 
trattati coil'Austria-UMgberia e colla 
Francia è certamente assai diflcile, poi-
chò io Italia regna disparità di vedute 
e di desideri. 

Il aitato giornale dice, esagerando, ohe 
i grandi industriali vorrebbero ohe si 
erigesse uua muraglia ohineae contro 
l'estero, mentre ti partita agricola oiiie-
do che l'Italia ottenga dai suoi due 
siati vicini liborlà d'importazione in 
Francia ed in Austria-Ungheria per il 
suo bostiame e per i suoi vini e chiede 
contemporaneamente ddl proprio go-
Turno uu aito dazio sul cereali ohe 
s'importano in Italia dall'America e 
dalle Indie. Le città marittime italiane, 
lo poo età di navigazione o le farróvm 
italiaue propendono per il libero soam-
bio. Un modus vineridt si può ottenere 
soltanto mediante vicendevoli concessluni 
tra i fautori del dazi ptotezlonÌ3ti e 
quelli del libero scambio. 

Circa il nuovo trattato di commercio 
aBstro-italiaso, la Dtulscìu chiede che l'I­
talia favorisca l'importazione delio zuc­
chero austriaco, ciò ohe sarebbe di gran­
de Vantaggio [er l'AusiriaUngheria e 
di nessun danno per l'Italia. 

Circa il trattato di commercio fratico-
italiano, ia Deutsche vede l'Italia in po­
sizione vantaggiosa, poiché la Francia 
SI mostra ostile agli operai stranieri ̂ e 
300,000 italiani trovano ora occupazio­
ne in Francia. Tutti questi operai do­
vrebbero rimpatriare «un grava danno 
di molti interessi, qualora la Francia 
adottasse severamente la misura di e-
spellare gli operai stranieri. & vero però, 

donne, roviniamo la nostra vita in una 
manii-ra irreparabile. 

— Irreparabile I esclamò il vecchio 
con uu calure giov-inile ; alla vostra età 
adisto m»i qualo.hs coisa d'irrepambiluf 
Non v' ha ferita ohe il tempo non sani, 
non v' ha dolore oh' esso non consoli, 

— Il tempo i ripetè Anna ecuoteado 
tristamente la testa, 

— 0 rimedio più pronto e più effi­
cace, l'incauto d'una nuova afiezioue, 
riprese il vecchio con la sna piccola 
voce dolce, come il sibilo della biaoia. 

— Le. sofferenze del cuure esalano 
un'amarezza cba allontana coloro che 
forse potrebbero guarirle, disse Anna, 
alzando 1 suoi grandi occhi, come se 
eesi cercasse nel tetto ia figura invisi­
bile di qualche angelo consolatore. 

Il vecchio, che, da qualche istante, 
perdeva inseos'hilmente di vista lo scopo 
dalla sua vsita, seguiva con l'angolo 
dell' occhio quella dolunte pnntumim», 
e r interpretò secondo i calcoli ordinarli 
d' uno spirilo d'osservazione esercitato, 
ma non infallibile. 

•— Io scommetterei, egli pensò, oh^essa 
non ama realmente Brueislo, e chj in 
tutta ciò Ja tua vanità ha parte più 
ch4 il suo cuore. Mi sembra malinco-
Dica per non dire triste. Queste donna 
dilicate, dal temperamento Inglese banco 
nel carattere una fulla di raffinamenti. 
Essa ha realmente spirito ed anima; le 
bisognereblie per amìc'o uu uomo che 
sapesse comprenderla prima oh' ella par­
lasse. Ah I se io avessi venticinque anni 
di meno, il signor mio nipote snrebbe 
ammogliato pruni di un mese. Ma alla 
mia età sarebbe uua follia I Co che 

' bavvi di sicuro ò, che dopo alcuni i-

oonchiude il giornale viennese, che l'I­
talia cerca dare un'ultra direzione alla 
emigrazione del propri figli, dirigeudola 
verso l'Anstralia, e perciò li governo i-
taliaiio progetta di sovveo^ionars la so­
cietà di (lavigaz'Oii?, che attiveranno 
l'egolarì linee di unyigaziooe per oulà. 

Lo ferrovie in Italia 

Al 1860 la rete ferroviaria italiana 
crn divina in quattro gruppi affatto in­
dipendenti fra di loro. Nell'Alta Italia 
Il nodo fHrruTiario era Milano in co-
mcniemiane con O'iirmnns, Venezia, 
Peri-MiuiovB da un lato, Turino e Ge­
nova oolla diramazioni piemontesi dal­
l'altro. 

Per la vi» di Novara ed Alessandria, 
Milano era anche aongluuta a Bo­
logna. 

Firenze era capo-linea ad un altro 
gruppo. Livorno, Psa, Pistoia, Empoli, 
Pisa erano allaociate e da Empoli uua 
diramazione si spingeva a nitro Siena, 

Kfma comuuioava eoa Civitavecobia 
e Giampioo. 

Napull con Capua, Nola, Nocera a 
Gasteilamare. 

Ne! primo grappo ora stata inaugu­
rata la prima grande opera ferroviaria, 
lo stupendo ponte sulla Laguna di Ve­
nezia lungo 4 chilometri. 

Poi il viadoltcì di Dasenzano, altra 
importante opera d'arto. 

Alla Toscana le opere del monto A-
rioso erano costate tempo, studia e 
grosse somme, ma toccava ai piccolo 
Piemonte la glori-t di superara il diffi­
cilissimo passo dei Oiiivi, irto di pou-
deoze, cosparao di lunghe gallerie, fra 
cui costosissime e di lunghezza BCCSEIO-
nale quella dei Giovi stessi e quella di 
Siirravalle. 

La linea intera da Puntsdeoimo a 
Serravallo-Scrivia è tutta un' opnra di 
arte, si può dire, ed oggi ohe è quasi 
compinia ia linea pararella alla stessa, 
ad Onta della maggiore esperienza ac­
quistata, del progresso immotiso fatto 
dalla ingegneria negli ultimi anni, tale 
linea ha offerto ed offre ostaouli formi­
dabili. 

* « 
Sino a quell'epoca però le ferrovie 

si erano aggruppate attorno a grandi 
centri: si trattava ora di congiuiig-iro 
tutto il Regno ; di portare le ferrovie, 
là dove non esistevano neppure le stra­
de pruviaciall. 

stanti, essa edopra con mn una specie 
di civetteria ; con quale scopo ? 

Prima ohe Torre Alba avesse sciolta 
questa queitioiie, lo sguardo di Anu'i 
abbandonò ii tetto e scese su lui cosi 
dolcemente come si posa una colomba. 

— Terminate la vostra confessione, 
gli disse ella eoo un sorriso ammalia-
tore ; rispondetemi ; è unicamente per 
Interesse per vostro nipote che voi de­
siderate tanto ii di lui matrimonio F 

— Vuole essa burlarsi di ras, pensò 
Torre Alba, ovvoro ho io torto rifiu­
tandomi a comprendere un linguaggio 
di cai avrei terribilmente tirato partito 
venti anni sonof Ma dopo tutto, se è 
uu agguato, cosa vi rischio ? E se ò di 
buona fede, ciò che è possibile, perchè 
dovrei fingere ui.a imbeoillità scortesef 

— Se IO avessi un oltro motivo, me 
Io perdonereste voif rispose egli, trasci­
nato fuori dei limili delia sua ordinarla 
prudenza. 

— Per perdonate bisognarebba cono-
sucre l'offesa, rispose Anna, fissandolo 
dolcemente. 

Torre Alba esitò, come no iniziato 
ai misteri della massoneria a cui si 
ordina dì saltare a piedi nudi sopra uu 
pavimento irto di chiodi, senza oh' egli 
sappia se quei chiodi son di cartone o 
di ferro. Piualments la vanità trionfò 
della diffidenza. 

— Quale interesse, egli disse a sé 
stessa, avrebbe essa di beffarsi di nie? 
Dessa non è felice; ò ben naturale che 
seulu il bisogno di spandere |l suo cuore, 
e che un amico della mia età le inspiri 
fiducia,; io sono forse troppa modesto. 

\ questa riflessione perentoria, il 
vecchia uon esitò più. 

Nessuna risorsa adunque sul Ijiogo, 
neppure la speranza otte ia farrùVia 
compensasse le spese, perchè queste, 
nell'Italia meridionale specialiiieiite, do­
vevano esanro il precursore dèlta civil­
tà, come orano h [idma e più impor­
tante garinzìa deli' unione, 

in nessun paese d'Europa, eccettuata 
la Svizzera, la natura del suolo offriva 
ostadoli alla ferrovie corno in Italia. 

L« Alpi chiudovnno II nord oome 
una barriera che necessitava perforare; 
poi dopo la pianura, il Po; quindi l'Àp-
peonlaa che divide II paese in due ver­
santi e manda le san diramazioni in 
ngui parte ; perciò gallerie, pendenze 
forti, ponti e viadotti colossali ad ogni 
pochi chilometri di ferrovia. 

Il passo della Porretta, quello del 
Bbuev'intano e di Oampubaeso supera­
rono l'Appennino, i ponti grandiosi di 
Piacenza, Mezzana Corte, Borgufarte e 
Ponteiagoscuru che hanno pochi rivali 
al mondo, superarono 11 Po. 

Sono numerosissimi i ponti sa tutti 
1 fiumi minori ed i viadotti, come quella 
di Castelliineta, opera arditissima od 
imponente. 

La Sicilia fu cosparsa di gallerie, al­
cune delle quali tuttora in corso d'ese­
cuzione. 

I obllomnirl 12,86 del Gonisio sono 
oostati 62,274,000 l.re, cioè L. 5,391,000 
al chilometri), ed il costo dell' intero 
tronco confine francese Gussoieno di 
chilometri 63.66 è riuscito alla media 
di L. 1,471,470 pEir chilometro. 

II tronco Camerlata-Chlasso di 10 ohi-
lometri, per rsccordsre quella linea al 
Gottardo, tostò L, 939,500 per chilo­
metro ; l' Olsggio-Piiio, costrutto allo 
stesso scopo, lu'igo 60 chiiomelr, ne 
costò L. 828,000 al chilometro. 

.Ognuno dei 21 chilometri ilei passo 
della Puiitebba è oostato L, 848,766, 

1 144 chilometri dello sboiico, >i| con. 
fioe di Yentimlglla, L, 642,690 o-
guuno. 

Soltanto, il varco di Pejri, di più mi­
te pendenza, lungo 33 chilometri, ebbe 
la niedia di L, 314,000 per chilometro; 
e l'altro di Mesti'e Curmons, luogo 145 
chilometri, riuscì alla media medosima. 

Altri tesori costarono 1 Vdiiobi del-
t'Apenuino. 

La linea Torino Genova, ohe min&ra 
165 chilometri, è costata L. 695,309 
per chilometro. Li Bra-Savona, che 
misura 98 chilometri, L. 375,400. 

Il tronoo Genova-Massa di ViQ chi­
lometri, costò in media L. 642,690, ed 

— Voi volete conoscere l'offesa che 
ho commessa, ed io leggo nei vostri 
occhi che l'avete g'à iudovnata, gridò 
egli con voce patetica, La in a ragiona 
per ammogliare Ernesto, ò ohe da molto 
tempo la sua felioità to'itnpirtiina, mi 
desola... perchè... io sono.,, geloso di 
luil 

— OGIOSO I disse Auna con la voce 
di sirena; mi sembra che per essere 
geloso, bisogna prima essere innamo­
rato. 

— E se io lo fossi ? 
— DI me P 
— DI voi. 
— Quale Ironia? 
— Ulte quale verità, esoiamò il vec­

chio esultata dai tuo sucojiio, e facendo 
vibrare la sua piccola voce lusinuante. 

La signora di Sautiicatena rit rò la 
sua mano ohe il suo nuovo adoratore 
aveva efferrato, e piegandosi verso il 
tavolo, agitò ii campanello. Al suo gesto 
il signor di Torre Alba si slauc ò dalla 
sua poltrone, dicendosi C'in emozione; 

— MI f irà essa gettare dalla finestra ? 
— Prevooitu il signor di Santaoatnna 

della visita del signor di Torre Albi, 
disse Anna al servo ; po', allorché que-
Bt'ultimo ebbe chiusi la porti, essa ai 
alzò e contemplò uu istante il vecchio, 
che restava in ihezz'j dui saious immo­
bile e muto, come se qualche fita ma­
lefica l'avesse colpito con U stia bic-
chetta. 

— Io vi devo del ringraziamenti, gli 
disse Anna contenendo a atento uno 
scoppia di risa ; io era soff-frsate qiiaain 
voi .siete venuto, e mi avute guariti, E 
da molto tempo ohe io non ho passalo un 
ora oosi divertente, Quanta all'oggetto 

Il trbnco l^ologna-Pistoin, col passo della 
Porett», rinvenne « ti. 891,000. 

La Roma-Faloònara, lungi 826 chi­
lometri, costò in media L. .476,100. Il 
tronco Canoello-Avollino, di '26 chilo­
metri, ooBla In media L. 448,195. 

La Napnli-Fog'ala di 193 obiloffletrl 
costava L. 860,000. 

La linea Torre Annunziata-Meta-
ponto chi ne misura 26t, è costata in 
media L. 412 248. 

ì 80 chilometri del tronoo Battipa-
glii-Aerupoli danno la media di Lire 
468,668. 

! 32 della Reggio Calabria &.tgDara 
la media di lire 517.366. 

In Sicilia si ebbero queste medie! 
Da Leo'ifart» a Licata ISO ohilome-

tri L. 608,000, 
Da Roccapainmba a Santa Caterina 

67 ohil. L. 468,000. 
PRlermo-Girgenli '69 ohilometrl, lire 

419,100. 

Poi delle linee interne come la Mi­
lano-Venezia di 285 chilometri dettero 
la media di Uro 814,000. Ls Piaoeuza-
Bologna di 147, L. 864,000 

La Firenze-Empoli di 98 chilometri 
lira 367,400. La Firenze-Foligno di 
205 lire 340,700. 

E cosi che ooiitinuando a valicare 
vallata sui viadotti, fiumi sai ponti, 
e iid attraversare gigantesohe monta­
gne, l'Italia ha spese a tutto II 1886 
•elli costruzione delle sue ferrovie la 
somma di 1 re 3,126,189,508, ohe, es-
sondo il percorso totale di chilometri 
11,602, riescono alla media di lire 
227,000 per chilometro, superiore a 
tutta la media straniera e di gran 
lunga I 

Ma nel 1869 arano costruiti eoli 
1914 obli, di ferrovia; è il giovane 
Regno ehe ne hi costrutto 9588 chilo. 
metri, spendendovi circa due miliardi e 
setleoento milioni. 

Non è un paradosso il dire ohe le 
ferrovie hinuo fallo moralmente l'I­
talia. 

SI deve ad esso se il paese si è taso 
in un corpo solo, se II Nord ed 11 Sud 
hanno potuto essere noiti economloa-
mente, 

Prima del 1860 Napoli e la Sicilia 
sconomicBinenta erano più vicine a 
Londra ed a Marsiglia che non s Mi­
lano, e questa era più economicamente 
vicina a Parigi e Vienua che non a 
Roma, a Palermo od a Nipuli, 

della vostra visita, ecco la mia risposta : 
poiché voi mi amate, comprenderete 
ohe un altro possa av.;r un attacca­
mento psr me ; perdonerete, spero, il 
mio cattivo gusto, ina io preferisco una 
amicizia giovane ad una p^issione... pa­
triarcale, 

E detto ciò, gli fece una riverenza 
ia cui grazia uguagliava l'ironia, e usci 
da! salone. 

— Scacco matti I disse il veoshio 
sedendo tranqulilamsnte. Perdio I eooo 
una donna Inviuoibile ; a trent' anni, 
he sarei stato iauamarato pazzo. Gom-
prendo sempre maggiormeut» la pas­
sione di Ernesto. Comprendo ancor 
meglio la corsa f-itta dal grosso Vatelli 
in Bisllicatal Ma io le proverò che 
non si trionfi di me oome di quei due 
innooeuti I 

La porta del salone si aprì, e il si­
gnor di Santacatena entrò tutto premu­
roso, 

— Sono dolentissimo che noo mi si 
abbia prevenuto prima della vostra vi­
sita, disss egli con quella cortesia ohe 
gli era abituale. 

— Mio cjro signor di Santacatena, 
rispose Torre Alba, con un tuono un 
po' seoco, lo non vi tratterrò molto tempo, 
giacché uon ho che pache parole da 
dirvi. Voi aapet-, cosi bene ohe me, 
oh) l'interessa mutuo é la' ibiglior base 
por ogni specie di affare. Oi-s, se voi 
volete esaera riolitto dijputito, a voi 
avete bisogno di'me preko gli elettori 
della Basilicata; dal cauto mio io voglio 
ammogliare mio nipote, ed ho bisogno 
di voi per effettuare questo matrimonio, 

(ConttHuaJ 



I h F n l U L l 

Il paeae ha affrontato eoo aolmn 6-
dento «aonfini «onroii pi>r le sue fer­
rovie. SI è avuta l'sudaoln, o la si ha 
aaoorH, di portarle dova non esista la 
strada mulatiore; ma si è sentilo In 
Italiii ehi la ferrovia doveva eesore il 
grande agente livellatore. 

SI «orni spesi miliardi, ma si è avuto 
il vantaggio tocaloolsbilei di nBtio'paro 
ili filmeuu oinquani'anni l'espansione e 
lo sviluppo della vita naiiousle, 

M TASSA DI ItiBBRlUiZlOSB 
DEGLI SPIRITI 

nelle fabbriche d) 2 ' categoria 

II. 

Art, 10. Il Gomitato peritale deve 
preoflerif la suo decisione entro no mese 
dal nceviineuto del ricorso. 

Oliri'passato tal turmine senza che 
esso abbia deliberato sul ricorso, questo 
viene avocato a sa dal prefetto. 

Ari. 11. La decisione motivata dal 
Comitiito viene per cura dfl prefetto 
coinuoìcals iminediaiameule alle parti. 

Il ricorso contro la decisione de! Go­
mitato dev'essere presentato in doppio 
originala alla segr.-tur a delU Pn-fet-
tura, ritirandone rioiiruta. 

Se il ricorso è presentato dopo disoi 
giorni dalla noiiflcasione della decisione 
del Comit»to, o non sono indicati 1 
punti della deolBione obe a'impuftnann, 
il piofetio lo respinge diohiarandolo 
ioammissibile, 1 

Sa il noiirso è ammissibile ne tra- I 
sniutie uno degli originali alla pirte 
appellata e promuovo il gind zio revi­
sionale. 

Art. 12. Per la revis'one dei giudizi 
dei Comiiati e per la decisione dei ri­
corsi BViioat! dai prefetti ai termini del­
l'art. 10 è atiibilita una Ciinimissione 
ceotrai» per ia tassa di fabbrionzìona 
Bupili spinti, «edenie io Roma. 

Essa sajfà composta di 4 membri, de­
legali : (lue dal Ministero delle Finanze, 
uno dal M nistero deirAgricnImra, In-
dnatria e Gommercio ed uno dal Coo-
aigiio di Agricoltura. 

Art. 13. La Commissione opnlrale è 
Dominata con decreto del Ministero 
delle Finanze ogni auno nel mesa di 
novembre e terrà le sue adunanze al 
Ministero delie FinaiiZ<; essa sarà pre. 
sieduia dal delegato del Mipistnro del-
i'Agricoltiira, Industria e Oummercio, 
ed in Bssdoza di questi, dal delegalo 
anziano di etik. 

A pinta di voti nelle doliberagiooi 
della Cominijslune prevale quella del 
prendente o di chi lo surroga. 

Pi-r la validiii della deliberazioni 
aai& ni'cossana la presenza di al in no 
tre delegati. } mambri dell» della Com­
missione durano in carica floahò non 
sia costituita qni'lla por l'anno auccea-
sivo, e pijssuno essere rieletti. 

Art, 14. Alla Commissio'ie oeutrale 
debbnuo essere trasmessi dai prefetti per 
mezzo del M nistero delle Fi >anze (Di 
reziOLiB Otoernle delle 0 bnllf] i ri 
corsi non risoluti dal Comitato ed avo­
cati ai termini dell'art. 10, nd i ricorsi 
contro la decisioni dei Gomit.iti pe­
ritali. 

Ogni ricorso sarà accompugnato da 
una relazione sullo stato e proitutti<'ità 
della fabbrica alla quale <i riferisce, e 
da uno specchio dimostratilo didlo tas-
Bsziuni vigenti nella proviooÌF,da com­
pilarsi diill'ingfignere dt 8 .aoza. 

Ari. 15. La Oommin<iioae centrale ha 
cumpeti^nza per es minare anche gli 
elcinonti-uo» controversi, 6 può anche ^ 
aumentare, occorrendo, la tassazione 
preposta dalla F nanza. 

Essa comunica le sua deliberazioni 
alle parti per mezzo dei piefeiti. 

Art, 16, Là tèssa diventa dtfli'i-
tiva ; 

a) Quando siano soorai i termini sta-
biliii senza che il fibbricaute abbia ri­
corso all'iigonte por promuovere il giu­
dizio pni t . l i ' j 

b) Quamiu abbia avuto luogo il.giu­
dizio dui Comitato e le pani non ab­
biano ricorso iu appello eulru dieci 
giorni dalla notitioazione del giudi­
cato; 

e] Quando !î  Commissione centrale 
abbia pronunziato in appello; 

d) iu oaso di iniimmissibilitì dei ri­
corsi pi'onunzi'ita dal prefetto. 

Art. 17, Le sppsu del procedimento, 
io bas» alle liquid-iiiioni dei pri'snlonti, 
cono determinate di volta in volta con 
di'Creto ministeriale, a ripartile fra le 
parti in raglino della rispettiva soo-
combeoz». 

Art. 18 Alla vigiinnza dai comuni 
per le p ccote distillerie cont'>mplat') 
dall' irt. 18 lei ti-stn unico di IP(>go 12 
ottobre 1886, n. 1640 (Seri« 3"), e pur 
le d'iStiiiariH aventi estinzione di tassa, 
è sostituita la vigilanza giiVernativa. 

Ad esBd saranno applicate le norme 
e discipline vigenti per le distillerie di 
8,ft oategorla, ohe ooastano di lambicchi 

la. cui oapacitA complessiva supera i 10 
eliolitri, e la taita sarii liquidata inte­
gralmente In favnre dello Staio. 

Art. 19. Finché l'Amministrazione fi-
i natiziarla non abbia provveduto i-gli oc­

correnti iBliuratnn, patri tinche appli­
care la sola vigilanza pennaoeote piT 
l'acoertamcnto del prodotto Della fib-
brohe di spir to di seconda categoria, 
aventi carattere industriale. 

Art. SO, Lo di"pn-izinni del renio de­
creto 15 gennaio 1S8S, n, 89U (-«erie 
terzi), rimangono Iu vigore m quanta 
non sono contrarle al preaante. 

Art, SI, Il presente d»creto avr& c{-
' {etto dal gioroo successivo a quello d'Ila 
; sua pubbjicaziuue nella Gazzella Off-

citile del Regno, e sarà presentato ni 
I Parlamento per la sua conversione iu 
i leKcr» n'intemporaueameote al bilancio 
• 1880 90, 
1 Ordiniamo che il prfsento decreto, 
! munito del sigillo dello Staio, sia in­

serto nella Raccolla ufflciain delle leggi 
e dei decreti del Regoo d'Italia, man-

! dando a ohi spetti di osservarlo e di 
farlo osservare, 

Dato a Monza, addi 7 settoinbro 1387. 

j UMBERTO, 

Visto il Guardasigilli : 2anard'lli. 

I A, Magliani., 

in Città, 

In Italia 
Un campatale che cammina. 

Un fenomeno curioso, se DUO raro, 
da ciros duo anni ai fa osservare nel 
campanile delta parrocchia di Trissloo 
(Vicenza), cmò lo apnBtami>nto della 
sua base; il fenomeno ò da attribuirsi 
al movimento del sottosuolo, a quanto 
asserisce il nuovo arciprete, il qiiaie ha 
fatte sul feunmano studi particolari, e 
di p'ù ba preso alcuni provvedimenti 
conservativi come quello del ann f<r 
suonare troppo a lungo le oaiopaue per 
eviti re le scosse, ed alcuul lavori disi-
caiezza e di drenaggio, 

DI CIÒ gliene va fatta meritata lode, 
sperando cosi sottratto alla distruzione 
un campanile tanto oaro ai comunisti, 
e.>8endc per lasca antichità ed elegmza 
archi tettonica uno dei migliori della 
vallata. 

Sciopero di donne. 

Cinquecento operaie addette allo sta-
bilimemo Sessa la Caprino bergimasno, 
l'altro ieri si eonn messe in isciopero, 
sembra por ottenere la diminnziune di 
un'ora al giorno nell'orario del lavoro, 
che finora era di Iridici ore, colle re­
tribuzioni di una lira. 

Lo scontro ^orroviario di fisa. 
Secondo un nuovo dispaccio, i feriti 

io seguito allo scontro ferroviario nv-
venuMi l'altra nottn alla stazione di Pisa, 
801 o Ib, fra cui quattro gravemente. 

Furono trasportati a Livorno, 
Il fuochista ebbo una mano mutilata. 

liOt «alufe (Il Calroll, Scri-
. vouu da Biiigirate, ohe l'on, Oalroll 

migliora sempr -, 
! fi nn po' dimagrito, ma in ooodizinl 

abbastanza buone di spìnto e di corpo, 
I Fa delle escursioni in barca quasi tutti 
I 1 giorni, ed aoobo d^ile bravi passeg­

giate a piedi, ma I mediOi ooo gli per­
mettono aiioora di salirò le soali?. 

Senza dubbio al progressivo miglio­
ramento della salute dell' ou. Cairoti 
hanno contribuito non poco le aura 
balsamiche di Belgirute a la cura af­
fati uus4 di-lla sua signora, 

NuQ gli giovano corto le numerose 
visite che gli vengono fatte. 

L'on, Oairoli vorrebbe presto recarsi 
a Groppello, ma i medici creilonu con­
veniente ohe si trattenga pi{i ohe aia 
possibile sul lago, d'onde — seconda il 
consiglio del medici — dovrà poi pas-
.Bare sulla Riviera Ligure duranlu l'in­
verno. 

C r o c e Itngi iR I t a l l a n a i La 
Presulfuza deila Sezona di Udine ha 
inviato 11 molte Signore della Provincia 
il seguente : 

Gmlile Signora, 

Vns grande Iitituziune umauitaria 
qual'ò l'Associazione delia Croce Rossa 
ahe ha In un pietoso suutim< nto riunite 
io nume della G-irità le nazioni civili, 
le quali per rendare meno aspri i guai 
della guerra sì sono cullegate per prò-
teggnre, p'ir anocorrere e per ourore i 
fanti, doveva cercare aiuti ad appog 

glor Inca sull'importante argomonto, clic 
tonto preoccupa 1 oittadlni tutti. Spe­
cialmente dove si tratti di dati di fat te 
od anche di semplici ealenli matematici, 
non vi possono essere diffurenze sostan­
ziali, e perciò.Dttima cosa sarà che tutto 
venga Spiegato in lungo ed in largo, af-
Snohè non si possa dire obo Comit>i|oe 
Gittata avevano operato con troppa 
buona fede, 

Pfiiilanl premiati a VI» 
c e n z a « Abbiamo ieri accennalo come 
al sig, Giuseppe Burtoli di Paderno fu 
assi'goato un diploma d'onore pei suoi 
ferri rurali, ora rileviamo che II di­
ploma di mento fu ass!>gnato ai se-
gnonti espositori friulani : 

De Zio Oiuseppa di Oimolais per uteo-
sili domestici e di altro uso. 

Barduaco Marco di Udine por metri 
snodati od in asta. 

Fobbrioa oggetti di vimini e canna 
d',Iudla dei signori Rbo e Telllni. 

De Carli e Dmler di Gividale per 'b i ­
scottini alla vaniglia, 

Medaglia d'argento 

Bastanzetti Donato, con L. 60, per 
campanelli in bronzo. 

Strazzabnschi Pasquale, Soochieve di 
Ampezzo, per lavori in legno. 
Su 'A2 diplomi di merito la nostra ne 

ebljo quiittro, proporzione assai vantag­
giosa tenuto conto dello ecarsìsaimo nu­
mero del friulani espositori a Vicenza. 

I i o s c u l t o r e m i e h l e l l . Lo 
scultore Mictaiuli, autoro del monu­
mento innalzato nella nostra città, fu 

— - , , _ _ ^ - • - — - • — . - c r D 1 . _ - . ^ - , . _ , 

gio, principalmente nella oooperazione j uoiiiioato profassnre di ornato nella 
della donna sempre altamente ispirata 
ad ogni p ù elevata senso di bontà. 

La Croo» Ciitsa Italiana volle a tale 
scopi) nuniro tutta quelle gentili che ai 
associarono ad essa, in uno speciale 
gruppo — 1' Unione della Dime — po­
sti sotto l'eptnla, sotto l'alto Patronato 
di S, M, la Regia» d'It i l ia, 

L'Untone delle Dima raccoglie le . , 
donna italiano che fanno parte del prov- \ """«"'o del cav. Marco Volpa in Ghia 
vido sodalzio; essa è la manifestaz-one i " ' ' ' 

nuova scuola d'arto applicata, Istituita 
io Cremona, 

Poteva passare. La Patria del 
Friuli Qtit suo numero di jeri, recava 
in cronaca la notizia del divieto asso­
luto imposta ad un suo reparler di po­
ter presenziare all'esperimento della 
luce elettrica fattosi Incedi nello stabi 

Ora sappi ima qlie l'ageala del detto 
: Big, Volpe, aveva psraonalmonte invi-
j tato i redattori dei giornali cittadini 
\ all'esperimento, soggiunge,idu loro an-
' ohe ohe se nel oaao non frissero cooo-
^ soluti dalla persone di servizio poste 
i all'ingresso dello stabilimento medesimo, 
i i dotti redattori si rivolgessero allora 
I all'agente in parola, e cosi nessuno a-
j vrebbo piii potuto opporre ostacolo alla 

All'Estero 
1,'espu/siono dei principi in Francia. 

Alcuni giornali approvano il pro­
getto pi<r l'expolalona di tutti i prin­
cipi dui suolo tranoese, 

i4,000 scioperami. 

Chnltil, SI, Oli scioperanti ascendono 
a 14,000 (La città di Chniet nel di­
partimento francese di Maine e Loira 
ha appena SO mia amine; ma il suo 
oironndano che conta 130 mila anime 
è uno dai pù industriali della Francia). 

La pelle del {giustiziato. 

Si conferma che nn inserviente dulia 
sala anatomica sottrasse una parte delta 
pelle del giustiziato Pranzini ; con questa 
pelle poi si fecero i portatigli per T-iylor 
e Goron capi della pubblica sicurezza a 
Parigi, 

Gli scandali di Londra. 

È scoppiato uno scandalo enorme che 
oscureià quidlo famoso di D.lke e di 
Gampboll, 

Il deputato Hillet, rimaritatosi, se­
dusse una su» figliastra di 23 aooi. 

La stampa stigmatizzando la condotta 
di-ll' Hallet dice essere iiupoasibile che 
egli risegga al Parlamento, 

Per i'arrestato di Metz. 

Nfincy 21. L'altro flitlio di Schnac-
belu reO'iutJi a Metz nulla nitenne pel 
fratello dallo autorità tadeach". 

Il colpavois SI giuHicIieià per uso di 
emblemi sediziosi. 

La madre si recò n Metz per oUrìre 
una cauzione. 

p ù fervida, più potente e pù delicata 
della carità. Ognuno dai comitati iu cui 
SI suddivida l'assooiaziotto generale, quan­
do il num»ro delle signore associate ad 
osso eia couviiuieote, costituisce la sua 
sessione femminile col oomio-ire un certo 
onmero di quelle a rapprusentare tutto 
le ooosooic. 

È missione,della sessione femminile 
di raccogliere iĵ omme materiali, nd^aio- , • . 
ni di nuovi soci, di promuovre fra le j '"''' ' «"'rata., 
socie l'org-inizzflziooe e l'istruzione per ^'* ^^^^ starebbe 
la cura dogli ammalati e dei furiti ; in 
una parolit essa deve coadiuvare piten-
temeuto il comitato nel raggiungere { 
quello eh» è lo scopo massimo d»lls Isti­
tuzione ; la preparazione dei mezzi di 
soccorso per la guerra, fatta con vigile, 
infaticata e continua opera mentre dura 
la.pace. 

Il SiitiO'Gomitato di Seiioue di Udi­
ne di rsuenie istituito, non conta an­
cora tra i suoi associati uo »uffld>'0te • 
numero di S gnore, e nounatiiite vuole 
ailrettire al più possibile il momi^nto 
di cus'itu:re la Sezione Fr-mmtoite del 
Friuli. Fino a qual momento non pò-. -
tra dirsi eslsteuie chii pnr metà, Ép-
peroiò ai affretta a muovere un caldo • 
appello alb Donne friulane perchè vo-
giimo ti s o assoiìiarsi alla Croce Ros­
sa e cooperare all'opera santa che essa 
prepara per i giorni terribili della .. 
gueira, 

A codesto appello tutte le madri, le 
spose, le sorelle, segui-ndo l'esempio di 
Quella ch'è Augusta Patrona dell'U­
nione delle D me, si sentiranno liete di 
risponder sub to cooperando alla pre­
parazione dei soccorsi pei feriti nella 
guerra, 

A codesto scopo, o Gentile Signora 
il Sotto-Comitato di Udine si rivolge a 
VOI, sicuro di raccogliere la Vostra a-
desione, e Vi muovo preghiera vivia-
sima di sollecitare tosto aiiohe altre Si­
gnore ad asaeciarai alla nostra Istitu­
zione. 

Vogliate ricevere frattanto i più 
vivi ringriiziamenti e i sensi della più 
rispettosa coosiderazione dal Sotto-Co­
mitato di Udine. 

S i r i s p o n d e r à . Dal comuuioato 
dei municipio comparso ieri sui due 
giornali stipi-ndiati dal comunn, abbiamo 
appreso come l'on. Giu'ita municipale 
inti-nda di rispondere pubblicamente alle 
osservazioni fitte dal conte Miotica nel­
l'opuscolo da lui pubblicalo sulla qui-
stiooe della pubblica e privata illumi­
nazione. 

Ora so è vero quanto In pubblico vo-
cifnrasi, anche il comitato protcotore 
delia società nittndina per l'illuminazio­
ne elettrici, ha in animo di rispondere 
punto pur punto a quanto il co. Mantica 
ha scritto contro li suo op„rato. 

Noi vedremo volentieri che Giunta e 
Gomitalo, ognuno per proprio couto, ciò 
facciano, perchè cosi da un'ampia di-
aousaioue non può obe risultare mag-

Fnnfara di Cavalleria. Beco 
il prngramma dei pezzi di musica ohe 
eseguirà stesserà la fanfara del Reggi­
mento Cavalleria Savoja dalle ore 7 
alle 9, Botto la Loggia Mun'oìpale. 

1, Marcia «Ricordi di Mi­
lano» Priora 

5, Polka « Cile ridere * Beeaaai 
3, Mazorka «-Lauretla» Neri 
4, Maroia « La Nazione » Alberti 
6, Mazurka « Preoiusa » Farback 
6, Po'ki «Ida» Faust 
7, Vaitzar « Sul motivi del 

Bocoaooio » Suppà, 
8, Galopp < Flik-Flok » Dali'Argiuo 

Burrasca In viaggio. Dai 
Bollettino metcorologioo di NcW York 
20 seitembfs corrente rilevasi ohe la de­
pressione barometrica che «abito aveva 
il suo en t ro all'est di Terranova oagio-
nera probabilmeols dei disordini atmo­
sferici nel nord dell'Inghiitorra e nella 
Norvegia, fra martedì sera o giovedì 
mattina. 

Osservazioni meteorologiche 
Staziona di Udine—R, Istituto Tecnico 

precisamente iu 
questi termini e possiamo garantirne la 
assoluta eeattozzu, 

Itlsposta ad una protesta. 
Per maucaiiza aaaoluta di apazio dub­
biamo rimand:ire a domani una risposta 
degl'impiegati ferroviari alla protesta 
del sig, Francesco Gicool, a proposito 
del uota telegramma all' onorevole 
Grispi, 

i lLipini In A f r i c a . A surrogare 
il compianto maggior G>'Coiii che li co­
mandava, fu chuimato il maggiore Pia-
navia-Vivaldi che era del Bittaglioue 
« Oemoua » e che risiedeva in Tol-
mozzo. 

Desso maggiore poi, probabilmente ri­
marrà stabilinnate a Mnssaua, poiché 
fu fra gli ufficiali superiori che fecero 
domanda d'appartenere ai volontari d'A­
frica. 

Che Marte gli sia propizio. 

m e d i c i n i l l l t a r l . Il concorso per 
l'atuiuissioue dei medici nel Corpo sani­
tario militare marittimo è stato rin­
viato al giorno 7 novembre, 

A questo coDourao possono presentarsi 
anobo i giovani medici ascritti alla 
prima categoria ohe si trovava in con­
gedo illimitato e quelli ohe ottennero 
di ritardare il servieia obbbeatario o 
l'anno di volontniato al 26° anno di 
loro età. 

il tannine utile per pr<^sentara le re­
lative domande scado il 26 ottobre. 

Per ulteriori uotizio i candidati po­
tranno rivolgerai alla Prefettura, 

j f K a g l s t r a t u r a . Turchetti, giudi­
ce di Uitine, è stuto incaricata della i-
struzioiie penale, 

Tamburlini, vico-pretore a Tnlmezzo, 
dimissionario, fu sciolto dal servizio, 

S e d u t e d e l C o n s i g l i o d i I i e v a 

nei giorni 19,20, e 21 settembre 1887. 

Dislrsllo di Ctojdale, 

Abili di II." » 

Io osservazione all'oepìtalo . 

, » 1 

. > 6 

. > 48 
. » 20 
. » 7 
. » 13 

21-23 sottem ore 9 a, ore8p.|i)re9p.|ore9 a. 

Dar,rid,BlO' 1 altom.lie.lO 
liv, del mare 748.4 748.8 7B1B. ..763.1 
Umici, relai. '13 73 62 ' ? 88 
Stato d, cielo sereno q, sere. misto si'reQO 
Acqua cad, 
1 ( direzione — — — — Acqua cad, 
1 ( direzione ~, ^~ ji! ( voi kilora. 0 • 0 0 0 
Term, contig. 13 3 20 2 U.7 i5.a 

Totale N. 380 

Temperatura ("?«?™»,|1;2 ^ ( mtmmn 13.4 
Temperatura mìnima all'aperto 11.0 
Uinima esterna nella notte 21-22 . S,7 

Telegramiua meteorico del> 
l'Uffloio centrale di Roma : 

(Ricevuto allo 8,— p. del 21 sett, 1887) 
Iu Europa pressloas elevata sulle i-

sole Britanuiche — piuttosto bassa nello 
latitudini meridionali e nella Russia — 
Scozia - - Irlanda settentrionalo — 772 
~ a Glossa 762, 

Io Italia nelle S4 oro barometro di-
Bceao sptcialinente a sud — Vento di 
lovaotB folte nell'Adriatico— tempera 
tara diminuita. 

S amami ai'reno a oord-oveat — ge­
neralmente nuvoloao altrove — lovante 
foita sulla costa s,)t!enlrioiiale adriatica 
— venti di deboli a freschi dol IV qua­
drante altrove. 

Barometro 7ò5 sulla Puglie — ele­
vato a 759 a nord. 

Mare agitato a Primaro e Venezia. 

Probabilità; 
Venti aettentrlooali fuorché a sud — 

freschi e abbastanza furti — Cielo vario 
con temporali, 

(Oo/i'Osseroatorio meteorica di Ptiine.) 

V c a t r o n r a x i o u a l c . Questa sera 
la compagnia mariuueitiatica Oiretta dal 
signor Rnocardini darà: Tulle Is donne 
innamorale di Facanapa. -r- Gnu ballo. 

Pubblichiamo con piacere la seguente 
iettiira dell'egregio chimico dottor O.o-
vanni MB»zolmi di Roma, 

« Onor, sig. Direttori, 

Desidero di far conoscere col mezzo 
del suo diffuso giornale ai miei nu­
merosi clienti ed umici che questa sta­
gione è proficua alle cure liepurative 
quanto la primaverile. Mi è grato co­
gliere questa circostanza per annunciare 
ohe dietro rìcbusta ilo ricevuto una 
quantità di lettere dei signori mediai a 
farraao sii di tutti i paesi invasi di re­
cente dal solerà colle quali mi ai ga­
rantisce che veruno dai loro clienti am­
malò del terribile morbo quand'ebbe 
fatto uso del mio Sciroppo di Panglina 
composto, 

i Cou c o Tiene anco una volta oos-
statata la eminente virtù ant.parassi­
taria del detto mio Sciroppo, virtù già 
da tutti ounosoiuttt per le guarigioni 
da esso compiute di tutte le altte ma­
lattie parassitarle, come quelle prodotte 
da erpete, (crittogame, infusori) e per­
ciò della t-siorroiduris, dalla migliare a 
SUI r.produzione delle catarrali, delle 
gratulazoiii, della tisi incipiente, dèi 
reumatisxii, dell'artritide, podagra, ecc. 

Chi adunque abbia tffl.iresceuze cu­
tanee, od aicuu'allra delle malattie so­
praindicate, ed anche per aver maggior 
«ertezza di preservarsi dal colera faccia 
presto la oura della mia Fariglina poi­
ché sopravvenendo l'inverno tali infer­
mità lasciace a so stesse aggravano, 
come l'esperienzi dimostra, producendo 
soverifslme conseguenze e talvolta aocha 
la morto. 

Con profondo ossequio ho l'onore di 
confermarmi 

Dev." 
Qiovaoni MazzolinI». 

N, d. R. -— Noi per conto nostro av­
vertiamo i nostri lettori di star bene in 
guardia uell'acqùlstare il prezioso far-
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niHOO d«l dottor M»:iolini ondo avitare 
ohe il 9U0 Sciroppo di Pariglina non 
vsaga «oimbiato con no l'qaore omo­
nimo por non andar «oggetti a dela-
siooi. 

Per gli agricoltori 
Iio «tato dello Campagne 

(Prima decade di settembre). 

La temperatura media ileoadioa fu di 
circa 1° 0 2° BoprH Dormale in tutta 
Italia ; il laasaimo di temcerstara eb> 
b»«i a Foggia con Só^S il 9 ; il tuiulmo 
ad Aveiiiao e a Oumo con 12°,2 li 6 a 
il 10 

Veneto — La mancnnia di pi-^ggia 
fu (Ìaau09a all'uva, al maiz ed ai priiti, 
d> CUI si temono scarsi raccolti. In al­
cuni luogliì è iocomiociata la vendem­
mia, SI larora il cauape e ai preparane 
i terreni pi>r le semine. 

Lombardia — Dappertutto la vite & 
bella e promette un abbondante raccolto. 
Pure il naaiz ed il riso sono balli e f^ooo 
«porara copioso prodotto. BeilìSiiima se­
conda foglia dei gelsi. 

Piemonte — L'uva miitura bene ed 
è biilln. Il caldo di qur.'ata deoade bs 
arrestato alquanto lo sviluppo della pe-
ronospora, ctie in alcuni luoghi dava a 
temere, È quasi al termine il taglio del 
terzuolo, olie dà buou prodotto. Contì­
nua li raccolto del maiz, con discreto 
risultato. £! pur» comiuoiato il raccolto 
del riso. Si macera la canapa e si pre­
parano 1 terroni per le semine. 

L guria — In enuaa della prolungata 
siccità il raccolto delle olive si presenta 
scarso. L'uva à bella e s'dVTìiiiiiB rapi­
damente alla maturazione. S'incomincia 
a raccogliere il maiz ; il miglio è quasi 
maturo ; le castagne promettono bene, 
fi desldenitisaiuia sbboiidante pioggia. 

Emilia —. Sebbene parecchi luoghi 
siano stati invasi dalla perunospora, pure 
si ha ragione di sperare dalla vite un 
soddisfaceute prodotto. Il maiz è bello 
ed il raccolto no è abbondauto ; si de­
sidera la pioggia per la macerasione 
della canapa e per rammollire il terreno, 
per poterlo lavorare e cosi compiere le 
cernine. 

Marche od Umbria — É abbondante 
il proJuito del maiz. L'uva è bella e 
se ne spura un buon raccolto. Però le 
coedizioni delia campagna sartbbero 
anche mìgiiorl, se non si avesae a la­
mentare la siccità, per la quale caide 
pane delle copiose olive e si ritarda­
rono i lavori di preparazione per la se­
mina. 

Toscana — In causa dalla siccità il 
raccolto dell'uva non sarà abbondante 
come si sperava, poiché la vite ebbe 
poco sviluppo. La miinoanza di pioggia 
è pure dannosa alle olive. Però nella 
provincia di Lucca e di Pisa ove cadde 
un po' di pioggia, le coodiziooi della 
campagna sono migliori. Si raccoglie 
ovunque 11 maiz, 

Lazio — Ormai l'uva è giunta dap­
pertutto a maturazione; però il prodotto, 
che si sperava abbondantisaimo, sarà 
mediocre in causa dulia siccità. Nei luo­
ghi paludosi SI raccoglie il maiz. Si de-
Bidtira ardeiitamente la pioggia per com-
pi're le semine. 

Uegioue Meridionale Adriatica — Con­
tinua la vendemmia, la raccolta delle 
mandorle e dal ma ii e la zappatura 
degli oliviìti, Tutti I racciiiti atranno 
scarsi in causa della siccità. Si desidera 
vivamt^ute la pioggif), ea.-ien-:Ju asciutte 
le cÌ!terno r.< mancando l'acqua pertiao 
per gli USI domealioi. 

B"gionè Meridiouale Mediterranea — 
L'uva, il maiz, i fruiti ed i ft«ui, che 
promettevano occeileoti e copiosi ricolti, 
daranno invece scarsi prodotti, in causa 
della siccità. Si raccolgono i fichi ed il 
tabacco. 

Sicilia — Per la persistente siccità, 
la campagna tutta versa in tristi con­
dizioni. Alle marine del Faro (Messina) 
sono ultimata le vendemmie, con pro­
dotto scarsissimo. 

Sardegna — Por la mancanza di piog­
gia li bestiame acfif̂ e aasai, essendo scar­
sissimi i pascoli. Tutia la campagna ri­
sente gravi danni per la prolungata 
tiocità. 

RiefUogo — Nell'Alta Italia, non o-
atants la prolnugala sicoiià, l'uva ed il 
maiz maturano bene e lasciano sperare 
un prodotto soddisfacL^nte. Si incomin-
ciu a raccogliere il riso e si lavora la 
canapa, Nella m'-dìa e bassa Italia in­
vece la siccità fu assai dannosa alla 
campagna. La vite sviluppò lentamente 
8 l'uva, oltre ad essere scarsa, è anche 
poco bolla. Il maiz si raccoglie con 
scarso prodotto; il toglie dei fieni à 
meschino; gran parte deli'ortaglia è 
piirduta e cadono molto olive. Dapper­
tutto poi si desidera vivamente la piog­
gia, non solo porchd rinvigorisca la 
campagna, ma bsuanco perchè si ram­
mollisca il terreno, per poterlo lavorare 
per le semine. 

Uota allegra 
Alla Corte d'Assise. 
— Imputato, avete subito altre oon-

danne f 
L'imputato, distratto, petisatido a 

Prauzìni: 
— Sì, estte anni di ghigliottina I 

* • « 
Due signore si lamentano, tanto per 

cambiare, dei loro manti : 
— Credi, A imposBibile vivere eoo 

quell'uomo.... La sua avarizia è addirit­
tura Ingopportablia : darebbe del punti 
ad un usuiHio... 

— Mio manto oon gli darebbe nep­
pure quelli... per economia. 

Sciarada 
Ria fortuna I Che vale all'uom salire ^ 
A primo, a primo II tutto della vita, 
S'< giuuto al punto di maggior oalit», 
L'immergi nei dolor, lo fai morire? 
Ohe vai, ohe vai, dico io, al mondo aprire 
Ignorilo forzier, mente sopita, 
Se la bastia poi l'uom soltanto imita, 
G la voce del cor non sa sentire ?... 
04 baciarlo? E> ti schinffngiria il viso. 
D'aita 11 chiedi f Ti dirà il seconda... 
Vatti a fidar di traditor sotriao I 
Farà dì p ù questo fecciume immondo, 
Che 11 tuo martir ecclteragli il riso, 
La«preg»vol pietade.. 0 mondo, o mondol 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
^rcd'dio 

Varietà 
Per chi vuol-viver molto, 

I giornali americani parlano della si­
gnora Ri-bocca SiJenor, di Deckertown, 
nel New-Joraey, la quale ha celebrato 
testé il suo H)'2 genetliaco. 

La notìzia non è strana, e non o' è 
da eaitare a prestarvi fede, tanto più 
che i detti giornali danno anche la ri­
calta mercè la quale la signora Sidenor 
ha potuto viver tanto. 

La ricetta è semplicìasima. 
Fumare sei pipa di buon tabacco ogni 

giorno, due al mattino, due ai mezzodì, 
duo alla sera. 

Il rimedio é iufallihile t — afferma 
la signora Rebecca, la quale attribuisce 
la sua longevità esclusivamente all' uso 
del tabacco. 

Può darsi anobe questo I 
Ma, in ogni modo, non consiglieremmo 

alle nostre signore di arguirne I' esempio. 
Perché il tabacco del bel paese d' I-

talia produrrebbe, dal sicuro, un effetto 
assolutamente contrario. 

ITotiziario 
ha risposld difìrispi 
a(i'invilo di Torino. 

L'on. Crispi, all' invito fattogli perchè 
intervenisse al baochetto di Torino, ha 
risposto colla oegui'ota lettera : 

% Roma, 19 asttembrc 

Onorevole Signore, 

t Nessun invito mi potevi giungere 
più grato di quello che la S. V., a noma 
dei Comitato da lei presieduto, ba fatto 
a me e ai miei colli'gbi. 

« Orato, dico, per le persone che lo 
hanno proposto, gratisaimo per la re­
gione d'oude vieuf, quel forte e serio 
Piemonte che diede all'Italia armi e Re, 

< Accetto, dunque, l'invito, e inter­
verrò al fraterno banchetto. Oiacché 
poi il Comitato, aggiuDRefido oortesls, 
a cortesia mi lascia la deaignaziiiie del 
tempo, desidererei ch>i il bincbetto av-
venisae tra i 16 e 1 20 di ottobre. 

« Pregandola di ringraziarmi vivissi­
mamente gii onorevoli ed Cfiregi signori 
del Comitato, lo esprimo, signor . com­
mendatore, i sensi della singolare mia 
stima ed amicizia. 

Devotissimo suo ; F. CKlSl'l. 

« On. sig. comm, Dnm, Berti 
Deputalo al Parlamenlo 

rorino. 

iJimissioni coviinentals. 

Sono variamente commentate le di-
m'sainni del capitano di vascello comm. 
Da Amezzaga, 

Tutti concordano nel deplorare che 
la regia marina perda In lui uno dei 
migliori ufdciali superiori. 

Una protesta delta itSmpa genoveie, 

L'Associazione della stampa liberale 
genovese radunatasi io aeguto alla de­
liberazione rtazionarla della Oiunta 
municipale, di non commemorare il XX 
settembre, votò una protesta rlutiia-

mania la oitiadinanea sullo spirito re­
trivo, antioazioDale della deliberatione. 

La protesta verrà pubblicata.-

Un nuovo uffif.io di Stgrtìaria, 

La Gazzella Vffeiale pubblica II de­
creto con cui si costituisce una sagre-
taria annessa alla Presidenza dal Oonsi-
glio del Ministri. 

Ultima Posta 
Scute accettate, 

Londra 21. Il Timet ha da Vienna : 
Ieri giunse qui, accolta con soddiafazio-
ne, la notizia che la Oermauia accettò 
le scuse del Oorrrca bulgaro sall'ìacl-
dente di Ruatcìuck, 

la situazione in Irlanda. 

Dublino 20. Un proclama del vlcerà 
proibisce la lega nazionale nella contea 
di Claik ed In certi distretti delle con­
tee di Leitrim Galvsy, Kerry, Cotk e 
Weaford.-

La rtviiione delta Caitiluzione 
in Serbia. 

Belgrado SO. La Commissione per la 
revisione della oostituzions tenne la 
prima seduta eotto la presidenza del 
ministro di giustizia. 

Rlstic proiiuiieiò un discorso segna­
lando tre prinoipalt deaisideii cioè ; che 
la nuova cunt tuzione comprenda il man­
tenimento dsll'irreiponsabilità del Re, 
una migliore protezione della libertà in­
dividualo contro l'autorità e la esten­
sione del diritto di eleggibilità alla 
Soupclna. 

Il governa lascia piena libertà alla 
Commissione. 

il sultano ba ricmato. 

Parigi 21. Risulta dalie ultime noti­
zie da Costantinopoli ohe il sultano ri­
cusò definitlvameuto di far suo le pro­
poste russa ed incaricò i suoi ministri 
di modificarle. 

La voci di modificazioni ministeriali 
in Turchia diminuiscono. 

Telegrammi 
S o f i a 21, L'incidente di Routschluc 

é defioiiivameate chiuso ; la Germania 
si dichiarò soddisfatta, malgvado le di­
chiarazioni di certi personaggi dell'op. 
posizione che si asterranno dalle ele­
zioni, 

li governa riceve dei rapporti i quali 
dicono ohe numeroai agenti di Zauknff 
e di Karavelofl' percorrono il paese, fa­
cendo propaganda a favore del loro 
partito. 

m o n a c o i l i B a v i e r a 21 . (Ca­
mera). Approvasi con 133 vMiti contro 
18 li progetto per l'imposta sugli al-
uools. 

Memoriale dei privati 
a>4:excati d i C i t t à , 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 22 settembre 1887, 

LEGUMI FRESCHI 

Patata „ „ —.12 » 
Fagiuoli „ „ —.20 
Funghi , » —.— 
Pomidoro » —.— 

FRUTTA. 
Persici » » —.28 
Uva » > —.— » —.— 
Fichi » I —.15 > —.20 
Pomi » —.16 „ —20 
Peri d'iuveroo . . » » —,— „ ^—.60 

—.30 
—.18 

—.30 

DISPACCI DI BORSA 

VENEZIA iil 
Beodita Ital. 1 gewuia da 08 78 o 03 09 

1 loglio 9iJ96> 99 10 Alieni Braca Natic-
lule _. ._ _.. »_B«nM 7onet» da 368 60 — 
a 869.-- Banca di Crodito Veneta da 2Ati.— 

Sodata cjiatnuioiil Venetaa03. a 808.— 
Ootfisificio Vasexiaiio —.— a S09.— Obtilig. 
Fieitita Veneiia a presii il3.ó0 « 23.— 

Falutt. 
Feui da SIC franchi da — a —.— Ban-

oanote anstrìnobe da 2U2.G0i— a 30lì.7|8 

Gmbt. 
Olanda so. 3 lya da Germaiiia 81— da 198.10 

a 124,60 e da 128 60 a 13!l.80 Frauda S da 
lOa.lOf a 100?0{— BeìgiB si— da — a —.— 
Lonilr* i da 35.36 a 35.80 Svìuam i 100.30 
a 10016 e da IUO.S61 a 100.60 yiaooa-ItìeiCe 
1 da 20i.3i8 — 302.761 a da a-.— 

8eoitt4f. 
Base* Naiionale 6 liS Basco di Napoli 5 1|3 

Banca Veneta Banca di Cmd. Tea, 
FIBENZE, 31 

Bond. 99.33 i Londra 36.81 1|9 Francia 
100.66 [—Uerid. 7yi.I!0 1— Moli. 109«. I 

WtAJSIO, 31 
BeDdIt» Itti. OMO 36. Merid. 

t Ctmk Londra 35 33 1—SI .— 
Francia da 100.67 113 SS BvUoc da 138,09i 70 
~ . ~ I— Pesai da 30 firaneU. 

OENOTA, 21 
Resditt Ka'Uiia 96.30 — Banna 

Kaiiusala 3)63.. - OraiUta aoMliare 108Ì.S0 
tteridu T9n.~ Medltenanea 621.— 

FARiai, 'Jl 
Bendila SO'o B6.37— BendlU 11|3 108.67— 

Bandita ilaliaiu 98.17 Londra 35 Hit 
Inglue 1017iie luiu 111 Band. Torca 18.90 

ROMA, 31 
Bendiu Italiana OO.UO — Bau» Oca. 713.--

BGRUHO, 31 
Mnblllam ihi,— Aiutriaclia 873,-- Lonbanle 

138.50 Italiane 98.10 
VIENNA 31 

tlobiliara 383,— Loubarde 6360 Ferrovie 
Anilr. 1)39.36 Bsnu Naiionale 832,— Napc-
ioeat d'oro 096 1)3 Cambio Pubi. 19 67 Cam­
illa Londra 136.— Aiiti-lu» 63.60 Zocghlal 
Inpwlali 6 95 

LONDRA 20 
Italiano 68 8)1— tngleie 1017(16 Spainnelo 

— TOMO 

DISPACCI PARTICOLARI 

FABtOl 33 
CUa>nra della inrt It. 98.17 
MaieU 131, —I l'ano. 

MILANU 33 
Bandita itti, 99.30 sar. 09.36 
NapsleosI d'oro —.— 

VIENNA 33 
Bandita austriaca (carta) 81.36 

Id. aostr. (at«. 33.65 
id. outr. (orn) 113.46 

Iicidi* 1361. — Nap. 9.93 1(3 

Proprietà della tipogrnfia M.BARDDSCO 
BDJATTI ALBSSANOKO, gerenti respom. 

AVVISO 
per i signori filandieri Possidenti 

ed Àmmassatori bozzoli 

Avvertiamo coloro che mtendeisero 
commetterci fllandine del nostro sistema 
economico privilegiato a vapore di sot­
toscriversi al più presto possibile, psrcbò 
verranno eseguiti i lavori dietro data 
di sotioscrzions. Pievedlamo fio d'ora 
numerose commissioni 0 ci spiaceti-bbe 
non poco di dovere, anche la prossima 
campagna serioii rifiutare molti lavori 
perchè In ritardo, come ci successe in 
quest'anno che Insoiammn insoddisfatte 
sedici domande di filande. Avendo inoltre 
par tempo le ordinazinni ì nostri pre­
miati meccanici PERINI e DE CECCO 
sono io grado di aKeguirle con quella 
accuratezza ohe tal genere ili'lavoro 
esige. Riteniamo supeifluo il difcantare 
i vantaggi ohe il nostro brevi:ttalu si­
stema presenta ; basta vedere II rapido 
sviluppo ohe prende lu Provincia, essen­
done ormai in attiviti ben 31 dlsodlia 
ed altre 22 oramai commesse. 

L'anteoinazione per la soltniioriz'one 
ò di t . 1 0 p i r biiclnella, il pr.'i'.to rii 
L, 9 0 0 (ducento), abattitric, cassine 
e ciildaia a vapore comprew. Il paga­
mento Viano stsbil'to metà iwputn su­
bito posta in opera la Blandinii, e metà 
dopo tra mesi di prova. 

Le sottoscrizioui si ricevono io Udina 
ai nostro studio, 0 dai rafccanlcl signori 
P e r i n i e D e Cocco. 

Lombardini e Cigolotti 
oommissionati In sete e oascami, Udine 

A. V. RADDO 
faori portt TilltlU - Oasi Uingiiii 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
d i ]Mnln ; j ; a 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
ItKaluga — madera - X.ere8 

Porta — Allean te ecc. 

•SAA conn r r jvA . 
SI COMPENDIA NELL' AVVISO 

400,000 
pubblicato In quarta pagina 

X<eg8«rlo Mttcntanicnte 

([i nmim mnhimw) amm 
V»lVtuA.XO 

per lo fabbriCDziono 

Spodio, I^ero d'Ossa, 
Concimi Artificiali 

Proprietà 

lODOnCOLEOMIÌl)Oco.iilN 
IN PA88ARIANO 

presso CODROIPO 

ohe par la si mina del frnmonti. h i ap-
proututo un Concime per Cero.ili di pura 
Ossa senza forfati fossili unico tipo con­
tenente : 

8 1,2 O Q Azrto 
IS 0 0 Anidrldo fouf irìco oorrlap, 
21 O Q Acid» foslorico e 
33 O Q Foaf'ilo di Calce, del quale 
80 OiQ Solvibile 

1 0|0 PotastR 
al prc<,Ea di Kii flS al ijuiatale, paga* 
maglio a a e l m e a l , e con ribasto del 
5 per d'Ole por pugamento a c a M f t 
p r o u t n . 

I slgiiori Possedenti ohe desiderano 
un Coocinia con titolo speciale, poitODo 
averlo a prezzi da conveulrsi. 

Passariano^ Va settembre 1887. 

Aappri>senliin(s tn UDINE il signor 
C A l i E i O B A S r n K A . H r . ( , Via 
Aqailfja N. 33. 

PEI M G W T Ó R T " 

Avviso interessantissimo 

SEUHE BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooieti internazionale serloola 

11 •ottofirmato, noli'interesso dei Bachi­
cultori, si pregia recare a conosconia del 
pubblico, essere egli anche in quest'anno, 
ncaricato dolio smercio di Heme BnehB 
a boaijiolo g^fallo, conrozionato sui Monti 
Manres ( Var-Francio ) n sisloma cellulare 
Pogteur selezione fisiologico e microscopico 
a doppio cootrollo, oporazionc eSetiunta dai 
celebri professori addetti ai rinomati stabi­
limenti in la pardo Preymt, 

Il preiio del seme, immuns da/bct'rfeiza 
ed atnfta, si vende a lire U oli' oncia, di 
grammi 30, se pngsbile alla ccnsegao, op­
pure a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo 
si cede pure si prodotta del 18 per cento a 
chi ne fari richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i risul­
tali elio questo S e m e ottenne in tutte le 
regioni ove fu coltivato, ~ ed è per ciò 
non mai abbastanza raccomandabile n t a t t i 
I co l t lvntor l d e l Pr ln l l , i quali an­
che nella testò traicorsa campagna noi 1887 
ebbero ad esperimentarno nel modo il pii 
convinconlo la eccellente qualità cbe ne lo 
distinguo a a provarne i vantaggi rilevan­
tissimi da esso otlomitl. 

Le domande di sottoscrizione pel 1888 do­
vranno ossero indiriiiate al sottoscritto ifiT 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venate, od ai suoi oecriti istituiti 
nei contri pii importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ANTONIO GRANDIS. 

Agenti rappresmianti per ia Procincia 
Pel mandainonla di Gemona sig. Franao-

sco Cum di aspedalotto. 
Pel ninndamento di Cividslo sig. ^nJonio 

Leshjga. 
l'ai Comuni di l'aedis e Attimis signor 

Paidutti Gius Pile. 
Poi mondnmento di San Vito al Taglia-

mento sig, Coccolo CaWo. 
Pel mandamento di Spilimbergo sig. A-

lessandro GiacomeUi fu Tomaso. 
N. B. Si ricerciino incaricati pei manda­

menti di tJdino, San Daniels, Codrcipo, a 
Latisana, inutile presentarsi senia buone 
referenze, U domande saranno indiriiiata 
a San Quirino alla rappresontanza gonernle. 

ES m^ mssr J^9L. riat 
si vendo 

il catrame 
(Il 1.1. 9 a l (guintale. 

D'affittare 
varie stango a plano terra ppr uao 
di sc'lttorlo od aucho di iDag«7.r.'n», 
situate in via della Prefcfttura, piaz-
astta Vuleiilini». 

Pelle tratt.itlve rivolgersi all'uffloio 
dal Friuli. 



Ih F R I U L I 

Le ìnserziotó dall' Estero per M 
B. E. Oblì^lit Parigi 6 

Friuli si ricevono eselnsivamemente presso l'Agenasia Principale ^ PubbHcltà 
Bottnat e per l'intemo presso Mmminiatrazione del nostro giornale^ 

1.. som» I PREMI 
uffleiali pngsbilì tutti in contanti a douitoili'o dai viaoilow' seoia 
nloiina ritmata por ìassa od altro assegnati al l ' . ,;• 

Navigazioie geverah italiana 
SOCIETÀ mttSi l tK 

FLORIO e nUa/lTTINO 

Capitali) : 

Statutario 100,000,000 — Emesso a versato 56,000,000 

Oorapaortisaerito à^ Q-eaao'va. 
•Piiazia itqùamrdt, rimpMo att» Slaaiam Principi) 

LOTTKIBIA I I I IIKiUeilì'iei^CViSii 
autorisjntn dnlGovardo Italiano eseutedalla tassa stabilita colla 
legge 2 «prilo 1885 N, 8754 serie t ana . 

W»* I PREDÉI "»» 
S O N O DA L I R E 

100,000, {»0,000, «0,000, 1{|,000, 
10,000,5,000, 9,000, &00, 100, o al 
nìinimo JM».' 

Mt- V IMPORTO TOTALE - * • 
d! tutto queste VÌD' ita trovasi depositato presso la 

DnnCB lHiibitlpInu o ili t t l l n n o 
Società Anonimo rol cnpiiàle vàrsitto di 

VUOTI MILIONI DI LIRS 
La Lotterìa 6 composta di soli 

H ^ 300,000 <sm 
Mèllatli distinti oof numero progressivo da « a 3 0 0 , 0 0 0 nello 
categorie A D C D E, 

1 biglietti satwj oontroUali dulia Prefettura di Róma, 

Ogni Bl0lirUo coiiitt 

WKe> Uiia Lli'à' <mm 
e può vincere da un massimo di Lire 

(Ooa t inuaa ioae dei SoryÌKì E , .PUQai ,<? o F . ) 

HHtm del Mesi di SETTBMBRB'J OTTOBRI 
Per ilontèvideo e Buenos-irireis 

Vapore postalo partirà 11 1887 

oRiHi DILLA n m m 

UMBERTO 1. 
ADRIA . . 
PERSEO . . 

1 Ottobre 
8 » 

15 . 

Per Blo Aauciro e iSnutog (Brasile) ^ 
Vap, postale BlUMANlA partirà il 82" Settembre 1887 

» » , ADRIA ; » 8 Ottobre . 
> » MAtjABAR . . . . . . » '22 » » 

f»^ f iZ t • iMvi: 'Ì#Ì*I1%: iiilM 
BA DttHK A-YINKZU D* VKHUHA- A voms 

ore l.i8 «ìtt. «iato or ; 7.16 u t . ore 4.8Sànt, •Uretto óra 7,S6 as i 
n BilO u t . omnibus n 8.87«M'i • 'i.ii8«86,'»nt* s«#<>m4 ,-.l>,64j«|». 

, 8.88 p. g 10.29 aut. diretto , U O p . g 11,09 a n i emnlbni 
,-.l>,64j«|». 
, 8.88 p. 

, la-SOpòB onMna, 
tnaubtUi^ 

, 6.18 p. » Bil6p. diiatto , 6.19 p. 

. m » 
onMna, 
tnaubtUi^ • 9.BB p. • M 6 a OliSlbttl • d-OB. p. 

. 8.80 , , aìAt% . UM t' : »'^, adtlo , 2.80 U t 

VA BWWB ( A roHr'iA hi J-OB'TJSBBX A B D I K K VA BWWB ( 
omnib. «re €.46 act. ori) 8,8Ò u t . . oainìb. ore 9.10 « 4 . 

n 7.44 «ut. %ttio , S,44 tòi 
ori) 8,8Ò u t . . 

• ànutb.' s ilBa p. 
, lO.BOrat. otùtiji, 

OBDtO. 
. l.«4p. » 6.— p. Onnlta. , 7.86 p . 

t, 4.20 p. 
otùtiji, 
OBDtO. . 7.aep. a 6.36 p. dirette g 8.^^ P-

Di OOIMB A TRIKaTS Di TttmeTB A' OBIME 
ora IMO «nt. • I M O ora 7.87 «nt « » 7;20aiit. eatiib. «Mia—»òt. 

g 7.D4 tat . «snlb. « l l . a i SBt. 1, 9.10 U t . omib. , 12.80 p. «snlb. 
» 9-10 p. , L misto , 4,27 p.̂  

,' aMv titanlb. . 7 8» p. n 4.60 p. oipnibut , 8.08 p. 
a 6.S6 p. « , 9.62 p. „ 9 . - p. »t«io » 1.11 u t 
SA DDINX, A OtVlOAlJt DA OIVJBAtS AUDIMB 

ore 7.47 «nt. misto sta S.lSaat. 
, 10.64 „ 

ore 6:80 a»t. misto ore 7.02 aat. 
» 10 .20 , 

sta S.lSaat. 
, 10.64 „ , 9.16 , » MI , 

, 18.66 p. 1» " l'VJ- , 12.06 p. n 12.B7p! 
» S ' -P . , 8.83 p. » V ? ' , 2.82 p. 
, 8.«p. a « HS»' » 5'?S ^• » 6 5 7 ? . 
, S.BOp. » , 0.02 p. , 7,18 p. B , 8.17 y. 

100100 

Per VàliPàRàlSO, 04LD*O ed altri scali djl PACIFICO 
Pait.'ii2a dm.'tlta ogui'duo ttii'ei-.S'Novnnibre Vapore posl.Ie 

VINCENZO FLORIO 

birigerBÌ per Meroi e Pusscpgieri a!l' U f O c l o d e l l a S o ­
c i e t à in B d l n c V<o •À'quìhjà, 'ti: 94 ' 
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a un minimo di lire 50 
'Un gruppo di 5 Biglietti per vincere premi 

principali per, lire 

2 
e minimi per lire 250 

Un gruppo di 10 Biglietti può vincere premi 
principali per lire 
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ivorlte l'INHUSTRlA NAZÌONÀuf ' 
' 1- . ' ' ^ - / 

RlfiMle gli 'amidi aleri, froMe/giudl-
:cale.llaop'pi0,,ilkscaiAo a l B^raoO 
BanB, BnStettato M o r o a G a l J ^ . 

/ / 'Sorac\vi è iiimi-fcralù ci/i altre »•• 
siMfe in mVo da non con-ylwe la *fa«-
c/icria pur rSniienJala diird^e liKÌda. 

Sì sHj-aconfaMtìt. 
Osservare vi' ^ j f * ^ » ^ Vendesi seìvlle 

sia la marca ff 
del Gallo. Il 

, ai preno 
\L. Ì\8C -• " ,80o/JH.j 
\ed IR, scatole 
'eleganti da Vi 

' JÌ3; fi Vi O M : 
lesimi TO e 35. 

'Domandarla ^ y « v j 
ai Droghieri. / ^ ^ È -

Provate e icpaifiauatSto/utnierianche 
la Olp 'r la jAiluimla Bsan %ietiM, ni/re-
seante,:'gir(!fiiiia pitta, L. 1 <i\ii»ooo awoiie. 

tSpedalit/della enyt h. BmS^ MaanoJ. 

A n t i < ^ premiato Stabil. d'Atitel e Ci­
prie-JrappiO Amido Imperiale BanSi Amidi 
«SO WWase,- Statole di 1 V f ' A y s ' W v l » 
l/jj/DÌ Kl. - Amidoni per industrie, v 

/Sprie d'ogni qualità con prolùmo a 
séioUe od in eleganti scatole, P i u r 
l e p r e e di Cigno. 
A rlclil»«tti «I apedlsconoCalalOBlil eCBwplwil? 

^ 3 ' mmmÈkt 

! • £ • « x i ^ ' 
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GUARIRE RADICALMENTE e non apparenfemonia ctovrsb,b|9 essere lo scopo di ogni 
amniSIato;, ma iureec mòllisaiini sMo coloro ohe af­

fetti da malattie segrete (Blenhorr^gie in genere) non guardanq cho a far 
sooinparire al più presto l'apparenza del male o4a H, tormenta, anziché di­

struggere per sempre e radioàltaeute la.oausa cl)e l 'ha prodotto; e per ciò fi^re .adoperano astringenti dabaosissirai alla 
aalu'e propria «d a quella della préle nasoKura. .Ciò succede tutti ! giorni a quelli ohe ignorano l'esisteuza delle dpillole 
del Prof. lUÌGì PORTA dell' Università di Pavia. . ; 

Queste pillale, che contano ormai trentadue anni di anooeaso incontestato, per la continue e perfette guarigioni degli scoli 
si recenti oheorouioii «oao, coma io attesta il valente Dott. Baizini di Pisa, l'unico e vero rimedio ohe unitamento all'aoatìa 
sedativa guarisoìino radioalmer.le •! li- «rodette malattie (Bleunorragia, catarri uretrali e restringimehtl d'orina). S p c c i B " 
e i k P e ' h e a t e l& m a l a t t i a . Ognl giamo visite medico-ehlrurglohe dalie i o ant. alle a p. Consulti anche per corrispondenza. 

2S0,000 SI DSflDA 
Che la sola F a r m a c i a Ot tavio , Gal leani di Mi lauo con L a b o i a t p r i o Piazza SS.„ 
P i e t r o e Lino , 2 , poss indie la iBdele 'B ihagis l ra le n'cBIia del le ve re pil lole de l ' 
Prof. IVIGI PORTA d6ll!,9uiVBrsi,tà Ai P a v i a . 

e minimi per lire 500 

Un gruppo di 50 Biglietti può vincere premi 
principali per lire 

297,800 

Inv i ando vagli» postale di L. 4 . — al la F a r m a c i a 24 , Qimtri'O Gaìleani, Milano, V i a Meravigl i , si r i cevono f r anch i ne l Regno 
ed al l 'estorci! — Una sca to la pil lole de l prof. Luisi P o r t a . — Un 'flacone di po lvere pe r a c q u a seda t iva , c o l i ' i s t r u z i o n e sul 
modo di u s a r n e . 134 

givenditori : In O d i n e , Fabris A., Comelli F„ Filippuzii-Giròlaùii e L.' Biasfóli farmacia alla Sirena ; fiorlaia, C. Zanetti e Pontoni farraaoisH ; 
T T r l e n t c , Farmacia C. Zanatt;, G. Ser rava l lo ; ,2 !»™, Farmacia N. Andrpvìc;, fr!B«*.<».^Ciopp'ini 9wlo, Frizzi C , Santoni; f S g i a l n t r o , 
Aljinovio; V c m s » ! » , Botner j ' i r i M i M e , G. Prodam , Jackul F . j • l l l n n d , Stàhilimerito C. Erba, via Marsala n. 3 , e sua succursale 

•Gmloria Vittorio, Emanuele n. 7 8 , Casa A. • Manzoni e Gomp. via Sala 1 8 ; B o m » , .via-Pietra, 96, e in tutte la principali 'Farmacie del 
Regno. ' • 

e minimi per lire 3500 

Un gruppo di 100 Biglietti può vincere premi 
principali per lire 

304,SOO 
e minimi per lire 5000 

In consogueoza 6 dì grande interesse pei concor­
renti il domandare sempre i hialiftii a ftrnppi di 

5, 10, 60 ,e lOrt nnmeri. "̂  
( • « r g i n n g e r e I H ««'nnpo all'acquisto dei quali solleci-' 

taro lo doHinpde perchè pochi ne rimonuono ancora disponibili. 
G X Wk A ÌX B, l^K 

La Banco Sobnlpinn e di Milano Società Anonima col ca­
pitale di SO.OOO.OOOdi lifo tutto versato, presso la quale iro-
vaH'deposilato'rinti'ro importo dei premi, riapnnilo rteiraiiom-
piroento della condizioni lutto,, portale dal decreto cba auto-
rizza lR''pre3Bnte Lniteria. 

che si fffi'Huera n» 1 oorr anno verrà fi-sata con pmasimi avviso. 
Avriiiiogo in Roma sotto la'sorvenlinnzii giiveriiativa a con 

totle'le'fumaiita a norma di Irgite. Il Bollettino verrà distri­
buito gratis. — I biirlielti si vendono in 
(ìi-'iiOVA d a l l n n a n n a r . l l l Casareta d i Wrane. 
IPtilllilWO ) 
•l|I.A'AW ) '* ' '*" '* l'Oli*'» i i n l i a l p ' u a d i H l l « n o . 
truiHIS [Tesso U o n i a n o e B a l d i n i P'mna Vjtt. Emsn. 

Nolle altro città prcs.so i principali Banchieri e Csrobiavalula. 
La spedizione si fa rncc< maniiata e franca di porto perde 

Coraminsioni Hi cento biglietti in più ; per lo commissioni infe­
riori aggiungere iseut. SO por lo apese postali. 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
PBTVOUAl , ! 

e 
B A L S ' A ' M ' i e n c : 

i p e v ' I a p r o n t a i tnapiKione 
dei 

l i taVreddairl , Catttrirl P a l m o -
nniri 'e l i r ane l i lw l l , Voasi n ^ n 
vooe , Tini I n e l p i e n t e e o s n l 
i r r l t a a l n u e Ul pCKo. 

Trovate superiori alle altro prepa­
razioni,di tal genera. 

Approvate da notabilità mediohe ita­
liano. 

P r e m i a t e e n n m e d a g l i e 
d ' o r o e d ' a r g e n t o . 

a T s a . s e cLl t^ e © e t a l i , 

ATTES'VAI'O MÌBDICO 

Milano, I il 8 febbraio 1SS6. 

11 sottoscritto dichiara di aver esperimeututo le 
Pastiglie Anliliroiichitìelie del iig. De Sttifatti, e d'averle 
trovate effìoad nelle Tossi irritalive, dispiegando esse 
un'iiziooe. sedativa.jptonta e .durevole. 

Dott. Pietro Bosisio 
Medieo primario dall'Ofipedale 

Fate bone Fratelli. 

P e r e A m p r o v u r e l ' e n i e B o e l K i i l m a n d e r i » u u o 
g r a t i s e f rane t^e , ^d o g n i ^persona «ilo n e f a r à 

' d o m a n d a , a l f i a b o r a t o r l o B « 4 ( e l t e n i l a •T i t t a -
r i o d lUni le P a v l l g l l e p e r p r o v a . 

DBPOSX'r l 
in 

UDINE, allo Farmacie AIc(»*l,.Co-,j 
m e l l l , €omo«Ba t t l , .Wlaiiiall, 
» e Caiidid^i.S^Hlirlia, De Vln-
«<>ntl, Gi i ro lamI - V l l l p p ^ a z l , 
P e t r a e e o . 
6EM0NA, Bi l ia r i l . 
TOLMEZZO, Cliiaaisl, 
CODROIPO, Z a n o l l l . .. 
LATISAKA, C««<il. 
BEETIOLO, C a n t o n i . 
PALllZZA, S a m n e l i . 
COMUGLIANS, C^aamlnl, 
FAGAGNA, HonUia l . 
MANZÀNO, {Strolli . 

TRIESTE, S e r v a v a n o , B a n e t t i , | 
R a v a z a l s i l ' 
SPAI-ATO (Dalmazia), T o e l g l . 
ROVEREDO (Trento), l ' h a l e r . 
ALA, 0 e BonQol i , Brn<siié(4l. | 

Prezzo delle scatole L. 0.60, detta doppia t . una. 
tutte le primarie farmacie del Regno e dell'Ettaro, 

Si vendono in VITTORIO al Laboralorio fl, De-Slefam e figlio ed ini 

Udine, 1887 — Tip. Mario Bardu to 


